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PREMESSA  
 
Il piano di manutenzione relativo alla parte strutturale degli interventi è il documento complementare al 
progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali 
esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenere nel 
tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi:  
 
- il manuale d'uso;  

- il manuale di manutenzione comprensivo del programma di manutenzione.  
 
I manuali d'uso e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l'immobile, 
utilizzandolo in maniera da evitare comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne 
la durabilità e le caratteristiche, attraverso i manutentori che utilizzeranno così metodologie più confacenti 
ad una gestione che coniughi economicità e durabilità del bene. A tal fine, i manuali definiscono le 
procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni necessarie per impostare il 
piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello economico, 
il servizio di manutenzione. Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che 
individua sulla base dei requisiti fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti 
che possono influenzare la durabilità del bene e per i quali, un intervento manutentivo potrebbe 
rappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. Il manuale di 
manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione 
di un contratto di manutenzione programmata. Il programma infine è lo strumento con cui, chi ha il 
compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività in riferimento alla previsione del complesso di 
interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le 
strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo.  
Il presente “Piano di manutenzione riguardante le strutture” previsto dalle nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008 e dalla relativa Circolare Esplicativa 2 febbraio 2009, 617) è redatto 
seguendo le indicazioni contenute sull'articolo 40 del D.P.R. 554/99. 
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TIRANTI METALLICI 
 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere 
vengono utilizzati in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un 
orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della traslazione. Essi vengono 
inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere 
sezione diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno 
predisposte attraverso elementi di ripartizione (piastre, giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.). 

 

 
 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti 
nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 
 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

 
 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

 
 

 
 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo 
a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Fessure; 2) Tensione insufficiente. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
 
 

 
 Ripristino 
Cadenza:  quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 
collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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MICROPALI 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di 
diametro e lunghezze variabili da 2 fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali 
rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, vengono utilizzati in 
maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le 
numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la 
sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti 
differenziali, erosione al piede di pile di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al 

ribaltamento di paratie). 
 

 
01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 

 
01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
 
01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
 
01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può 
implicare lo spostamento reciproco delle parti. 

 
01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 
01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
01.01.01.A10 Rigonfiamento 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 
della gravità. 

 
01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
 

 
01.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 

 
 
 

 

1.1.1. 01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità 
delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 
 
 

        IL PROGETTISTA E D.LL 

                                                                             Ing. Andrea Manente 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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